
ABSTRACT 

 

Il progetto di ricerca sviluppato nel corso del dottorato si inserisce nell’ambito dell’Accordo 

di programma del 10 agosto 2012 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport – e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca, volto alla realizzazione di un progetto pilota per la diffusione e la pratica 

dell’attività fisica e motoria nella terza età. L’Università degli studi di Salerno, in particolare, 

il Dipartimento di Scienze Umane, Filosofiche e della Formazione è stato individuato quale 

soggetto attuatore di tale programma.  

L’obiettivo del lavoro di ricerca è stato quello di indagare gli effetti di un programma didattico 

sperimentale di APA, integrando le potenzialità delle tecnologie di analisi del movimento 

(BTS G-Walk Motion Analysis) in test di performance tradizionali validati per la terza età 

(SPPB). 

La sperimentazione è stata realizzata in due contesti sociali istituzionalizzati rivolti alla terza 

età della provincia di Salerno: la Casa Albergo "Immacolata Concezione" e il Centro Sociale 

Polifunzionale per anziani "Francesco Petraglia". Il campione è costituito da 33 anziani di età 

compresa tra i 69 e i 97 anni (81,53 ± 7,02). La fase sperimentale di applicazione del 

protocollo didattico di APA, con incontri a cadenza bisettimanale, è durata 18 settimane al 

termine delle quali sono stati somministrati i test in uscita. Dalla comparazione dei risultati 

dello studio 1, in cui sono stati analizzati i dati ottenuti mediante strumenti validati di 

valutazione motoria (SPPB), con quelli relativi allo studio 2, in cui sono elaborati i dati 

acquisiti mediante strumenti tecnologici di gait analysis (BTS G-Walk), contestualmente 

acquisiti (durante i test tradizionali sono stati acquisiti i dati elaborati dalla BTS G-Walk) si 

può constatare una concordanza, da parte di entrambi, nella rilevazione di miglioramenti 

relativi alle performance motorie pre e post APA (abilità di equilibrio; forza degli arti 

inferiori; velocità, simmetria e lunghezza del passo). L’implementazione di tecnologie di 

analisi del movimento ha consentito di approfondire in maniera quantitativa e oggettiva alcuni 

aspetti che non è possibile indagare con i tradizionali test di performance motoria validati per 

la terza età. 


